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Descrizione storico-bibliografica
L'*alchimista : - Anno 1., n. 1 (10 marzo 1850)-anno 1., n. 43 (29 dicembre 1850). - Udine : Carlo Serena, 1850 (Tipografia Lib. Vendrame). – 1 volume ; 46 cm. ((Settimanale, esce la domenica. - Formato dal n. 26: 33 cm
Copia digitale: 1850
L'*alchimista friulano. - Anno 2, n. 1 (5 gennaio 1851)-anno 5, n. 51 (17 dicembre 1854). - Udine : Tip. Vendrame, 1851-1854. – 4 volumi ; 32 cm. ((Settimanale, esce la domenica. – Poi sottotitolo: foglio settimanale di scienze, lettere, arti, industria, commercio. - L. Pico e C. Giussani redattori proprietarj. - PUV0126554
Copia digitale: 1851-1854
Altro autore: Picco, Luigi
L'*alchimista. – Anno 6, n. 1 (1 gennaio 1855)-anno 7., n. 19 (11 maggio 1856). - Udine : Camillo Giussani, 1855-1856 (Tipografia Vendrame). – 2 volumi ; 32 cm. ((Settimanale, esce la domenica. – Dal 1856 sottotitolo: scienze, lettere, arti, industria. - Tip. dal 1856: Trombetti-Murero. - MIL0483189
Nel 1855 ha per supplemento: *Gazzettino provinciale 
Stampatore: Vendrame, Liberale; Trombetti-Murero
Copia digitale: 1855-1856

*Rivista friulana : scienze, lettere, arti, industrie, commercio. - Anno 1, n. 1 (1859)-anno 8 (1866). – Udine : Camillo Giussani, 1859-1866 (Tipografia Giuseppe Seitz). – 8 volumi. ((Settimanale, esce la domenica. - PUV0127736
Stampatore: Seitz, Giuseppe
Copia digitale: 1862

L'*artiere udinese : giornale pel popolo. – Anno 1, n. 1 (2 luglio 1865)-anno 1, n. 26 (24 dicembre 1865). - Udine : C. Giussani, 1865 (Tip. Jacob e Colmegna). - 26 fasc. ; 29 cm. ((Settimanale: esce ogni domenica. - PUV0126727
L'*artiere : giornale pel popolo. - N. 1 (1 gennajo 1866)-anno 3, n. 39 (29 settembre 1867). - Udine : C. Giussani, 1866-1867 (Tip. Jacob e Colmegna). - 2 volumi : 92 fasc. ; 29 cm. ((Settimanale: esce ogni domenica. – Dal 1867 complemento del titolo: giornale pel popolo : organo della Società di mutuo soccorso e di istruzione degli operaj. - Continuazione di: L'Artiere udinese. - FVG1068341
Altro autore: Società operaia generale di mutuo soccorso ed istruzione <Udine>
Stampatore: Jacob & Colmegna
Copia digitale: 1865; 1866-1867

Autore: Giussani, Camillo <1825-1907>
Soggetto: Friuli – 1850-1867
Informazioni storico-bibliografiche
Giussani, Camillo. […] G. dette quindi vita il 10 marzo 1850 a «L’alchimista» (a partire dall’anno II «L’alchimista friulano. Foglio settimanale di scienze, lettere, arti, industria, commercio»), che di fatto diresse per sei anni sino al maggio 1856. Su questo giornale e per incoraggiamento di G., apparvero nel 1853 e nel 1854 le rime satiriche di Ippolito Nievo, poi raccolte in volume col titolo di Versi nel 1854, che sancirono l’ingresso dello scrittore nel mondo ufficiale delle lettere. Nel gennaio 1859 nacque la «Rivista friulana», settimanale che si continuò a pubblicare sino al 5 agosto 1866 e di cui G. fu direttore, editore, redattore responsabile e principale collaboratore. Negli anni in cui si abbatté sul clero “patriota” friulano la ventata repressiva del governo austriaco, furono giornalisti laici come G. e Pacifico Valussi a orientare l’opinione pubblica verso il riconoscimento della possibilità di conciliare la società politica e quella religiosa. G. nell’articolo La scomunica, comparso su «L’alchimista» il 10 novembre 1850, espresse un giudizio di aperta condanna nei confronti del cosiddetto “partito cattolico”, che «ostinatamente avversa le istituzioni, che la ragione e la civiltà consentono agli Stati d’Europa». Sul tema della «desiderabile conciliazione tra il clero ed il laicato» G. ritornò in una serie di articoli apparsi nel 1862 sulla «Rivista friulana» e successivamente raccolti in opuscolo, che delineano una concezione politico-religiosa che presenta aperture di notevole interesse, tenuto conto della perifericità del Friuli rispetto ai più importanti centri di elaborazione culturale della penisola e del controllo esercitato dalle autorità di governo austriache sulle questioni religiose. Per realizzare l’auspicato cammino di riconciliazione tra le due società, quella civile e quella religiosa, è indispensabile secondo G. che il clero esca dalla condizione di isolamento in cui si trova sul piano intellettuale, accostandosi senza preconcetti ai «recenti trionfi della scienza» e a tutte le conquiste del pensiero del secolo XIX, ritenute nel loro più profondo significato informate ai principi del cristianesimo. G. considera inoltre la monarchia costituzionale la forma di governo più conforme all’ideale politico cristiano e condanna la propensione verso l’assolutismo di settori non marginali della gerarchia ecclesiastica e l’alleanza tra il trono e l’altare, che ritiene essere stata la premessa delle «rivoluzioni tremende» che l’Europa ha conosciuto in tempi non lontani. Sotto il profilo filosofico non vengono nascoste le simpatie dell’autore per quelle figure di pensatori cattolici (Antonio Rosmini, Gioacchino Ventura) che avevano cercato di conciliare i valori perenni della fede cristiana con le aspirazioni dei popoli e i nuovi traguardi della civiltà e del pensiero moderni. Le tesi di G. apparvero a tal punto pericolose che sulla «Rivista friulana» si abbatté un decreto di condanna da parte dell’episcopato veneto il 23 settembre 1863. Nel luglio del 1866, con l’annessione del Friuli al Regno d’Italia e il mutato clima politico, il giornale cessò le pubblicazioni e venne sostituito dal primo quotidiano della provincia, il «Giornale di Udine» che, fondato dal Valussi e da G., iniziò le pubblicazioni il primo settembre. Del quotidiano G. fu comproprietario fino al 1876. Il giornalista udinese fondò inoltre «L’artiere udinese», il cui primo numero uscì il 2 luglio 1865, giornale domenicale che si proponeva di diffondere nei ceti popolari insegnamenti utili e sentimenti patriottici e che venne pubblicato sino al 1868. Dal «Giornale di Udine» G. iniziò a distaccarsi fin dal 1870, quando venne chiamato a collaborare al settimanale «La Provincia del Friuli». https://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/giussani-camillo/. 

Note e riferimenti bibliografici
· https://www.sbnfvg.it/ricerca/dettaglio/lalchimista-foglio-settimanale-di-scienze-lettere-arti-industria-commercio/239901. 
· https://www.sbnfvg.it/ricerca/dettaglio/lartiere-udinese-giornale-pel-popolo/239881.  
· https://www.sbnfvg.it/ricerca/dettaglio/lartiere-giornale-pel-popolo/1068341. 
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